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BRASILE 

Viene da San Paolo 
operaia la speranza 
di un cambiamento 
.• • ' . • • • ' . ' i i • . . - . . . 

Il «fenomeno Lula», il dirigente sindacale che ha fondato un parti­
to - Minacciosa campagna della destra - Il ruolo della Chiesa 

Dal nostro inviato 
SAN PAOLO — Per chi cerca 
Il Brasile colorato e allegro 
San Paolo è una delusione, 
Lunghe teorie.di grattacieli 
cupi ed oppressivi, dal cui la­
ti sbucano cavalcavia e gri­
gie sopraelevate, ne costitui­
scono Il centro, attraversato 
da un traffico Intenso ma 
scorrevole. Nessuno sembra 
aver tempo di fermarsi a 
guardare le vetrine o a parla­
re. Una fretta milanese sem­
bra sospingere tutti in una 
sorta di enorme Milano tro­
picale. 

Una moderna linea della 
metropolitana porta verso 
una periferia costellata di 
fabbriche e di case operaie e 
più In là le enormi «favelas», 
le orrende bidonville dove vi­
vono ammucchiati più di 3 
milioni e mezzo di abitanti in 
case di cartone e laminati, 
senza acqua, senza fognatu­
re, senza nulla. «Prima era 
difficile trovare un operalo 
nelle bidonville o un emargi­
nato che viveva di "blscate", 
di espedienti, nel quartieri 
del lavoratori. Adesso — mi 
dice don Renato, parroco del 
quartiere periferico di San 
Miguel — invece c*è sempre 
più gente senza lavoro e la 
popolazione si è mescolata*. 
Operai che vivono di «blsca-
te* nell'anello del lavoratori, 
gente che ha un lavoro in 
fabbrica che viene espulsa, a 
causa dell'impossibilità di 
pagare l'affitto, dai quartieri 
operai e precipita nelle «fave­
las». «Oggi — mi dice don Re­
nato — dalla favela non si e-
mergeplù». 

«C'è un processo di faveliz-
zazlone* alce al Partito del 
lavoratori di Lula, il dirigen­
te sindacale che oggi è presi­
dente del partito e candidato 
alla carica di governatore. I 
dati lo confermano. Dal *73 
all'80, secondo statistiche del 
comune di San Paolo, la po­
polazione è aumentata del 33 
E r cento, quella delle «fave-

;» del 548 per cento. 
Lo scontro elettorale a San 

Paolo è forte, perche nello 
Stato esiste una popolazione 
di 28 milioni di abitanti che 
producono circa 11 60 per 
cento della ricchezza nazio­
nale. «Se fossimo uno Stato 
Indipendente — mi dice Fer­
dinando MoralSt vice capo­
gruppo del PMDB alla Ca­
mera statale — Invece che 
parte del Brasile, saremmo il 
17° o 18° Stato del mondo dal 
punto di vista economico». I 
sobborghi operai «ABC», cioè 
San Andres, San Bernardo e 

San Caetano raggruppano In 
enormi fabbriche multina­
zionali come la Volkswagen, 
la Scania, la Ford, la General 
Motors e in altre medie e pic­
cole, circa mezzo milione di 
metalmeccanici. Qui è nato 
alla fine degli anni Settanta 
Il fenomeno Lula, «11 fatto po­
litico più Importante di que­
sti ultimi 20 anni in Brasilo, 
come ha detto Ieri, forse con 
un po' di enfasi, li segretario 
del PT Jaco Blttar. Certo all' 
Interno della sinistra Lula e 
11 movimento sindacale che è 
riuscito ad articolare costi­
tuiscono 11 primo tentativo 
serio di organizzare un mo­
vimento di massa in questo 
immenso paese dove, come 
mi diceva un'avvocatessa 
che In questi anni si è occu­
pata della difesa del lavora­
tori, «la società civile è tanto 
debole». 

Quando l'altra mattina ho 
incontrato Lula e gli ho chie­
sto di definirsi ha detto «sono 
un tornitore che ha capito la 
necessità dell'organizzazio­
ne dei lavoratori». E in questi 
anni il sindacato nell'ABC 
ha saputo sviluppare lotte di 
massa importanti attorno ai 
temi del salario, del lavoro, 
del diritti in fabbrica e fuori. 
Il costo spesso è stato alto, lo 
stesso Lula più volte Incarce­
rato, molti dirigenti messi in 
prigione, destituiti dai loro 
posti, e tre anni fa 11 sindaca­
to si è trasformato in partito, 
mettendo insieme due ani­
me, quella appunto di una 
parte del metalmeccanici 
dell'ABC e quella di un grup­
po crescente di intellettuali, 
soprattutto professori e stu­
denti di sociologia dell'uni­
versità di San Paolo, che era­
no legati alle comunità ec­
clesiali della Chiesa locale. 

•Questa ideologlzzazlone e 
questa partltlzzazione del 
movimento sindacale — mi 
dice un giornalista che da 
anni si occupa di questi temi 
— ha provocato una stasi ed 
un regresso nel livelli di lot­
ta. Il movimento tende ora a 
dividersi, la direzione propo­
ne obiettivi troppo avanzati, 
sfasati rispetto allo stato rea­
le del lavoratori». Il pro­
gramma politico che 11 PT e-
sprime è ancora in gran par­
te vago. Lula lo definisce so­
cialista, ma, come mi ha det­
to, «noi non abbiamo ancora 
definito come sarà questo so­
cialismo, quando il partito 
sarà di massa apriremo un 
dibattito su questo. Quello 
che diciamo è che non potrà 
essere un socialismo nel qua-

Istillilo Autonono pep le Case Popolari 
della Provincia l i Bologna 

PIAZZA DELLA RESISTENZA N. 4 

A V V I S O D I G A R A 
l'istituto Autonomo par It Case Popolari deBa Provincia (S Bologna Mira quanto prima 
dodici «stinte Rotazioni private per g& appartiIdei seguenti lavori: 
1) OPERE MURARIE ED AffWper lavori di manutenrione • pronto intervento-da eseguirsi 

hi staiti di proprietà deBIstituto o da esso gestiti od amministrati nel Comune di 
BOLOGNA, con Tesdusione dei Quartieri Pilastro. S. Donnino e Barca (amo 1963) 
Importo presunto ... ..... . L 1 W . H 0 . i i i 

2) OPERE MURARIE ED AFFBS per lavori di manutenzione - pronto intervento - da eseguirsi 
m stasa di proprietà deTtstituto o da esso gestiti od amwtótratì nel Comune di 
BOLOGNA • Quartiere Ptestro i S. Donnino (anno 1963) 
Imporlo presunto L 45JM.9M 

3) OPERE MURARIE ED AFFM per lavori di manutenzione - pronto intenerito-da eseguirsi 
in stata di proprietà deTlstituto o da esso gestiti od arrnMstratS nel Comune di 
BOLOGNA - Quartiere Barca (amo 1983) 
Importo presunto . L 

4) OPERE MURARIE ED AFFWI per lavori di manutenzione - pronto htervento-da eseguirsi 
in staM di proprietà deTlsMuto o da esso gestiti od auj.niùu^ti nei Comuni or 
CASALECCHO (S RENO • SASSO MARCONI - MONZUNO • S. BENEDETTO VAL DI 
SAWRO-CASTiaeKEOePB'OU-MAiaABOTrO-V^^ 
01 CASO • CASTEL 0 AIMO - GA6C0 MONTANO -USANO M BELVEDERE -POBRET-
TA TERME - CTANAGLIONE - ZOLA PBEOOSA - MORTE S. PCTRO - «ESPELLANO -
BAZZANO - CASTEL DI SEffUYALLE - MONTEVÉ6U0 • SAVtOW - CASTEL 0-AfWUE 
- PCVE DI CENTO - ANZOLA • SALA BOLOGNESE - CALOERARA DI RENO • SAN 
SOVANNI ft PERSCETO - S. AGATA BOLOGNESE - CREVALCORE(ZonA-arno 1963) 
Imporlo presunto—_ L. 

5) OPEKMURARCED AfFW per lavoriidi manoteroione - pronto! 
bi staM di proprietà OWisatuto o da esso gestiS od asnmt 
BENTrVOGUO-&ANAR0L0 - MMERBO - MALALBEN60 - BAflMXLLA' 
CASTELMAGeORE - AAGELATO - S. GORGO DI PIANO - S. P O T O M CASALE 
GALLERÀ (Zona B - amo 1983) 

— , L ' 
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In stabS 01 proprietà dertsMuto o da t u o ocsflb od aMnMMrafl M i Cewrt Et 
CASTENASO - BUDRO • MEDtCKA - S. IAZZAR0DI SAVEHA - QZZAN0 - PIANORO-
MONTERENZD - LOIANO - MONGMOORO (Zona B1 - amo 1983) 
Importo presunto _ L 4 9 . M M N 

7) OPERE MURARg ED AFFÉ» per lavori di mavjtpuioiie-pnjrmtirterverito-daesgyjirsi 
bi stab> di proprietà dsJTsttuto o da esso gesta od ar»ranisirati nel Comune di IMOLA 
(ZoraC- amo 19S3) 
Importo presunto— _ L. 4 9 . i M . I M 

8TOPEr€MURA<gSDAFFMpylavoriai«anoteriaorw-B 
to staM di proprietà deTisttuto o da esso gestiti od ammnsnti nei Corvra del 
comprensorio di MOIA CASALFUMANESE - BORGO TOSSKNANO - FONTANELICE -
CASTEL DEL RO - MORDANO - COZZA MOUSE - CASTELGUELFO - CASTEL S. PIETRO 
(Zona Ci - amo 1983) 
Importo presunto L. 4 5 J M J M 

fl) OPERE OA FONTANIERE E LATTONgREper lavori di oanuteroione - pronto eitoyento 
• da escguksi in stata 01 proprietà deerstrttfto oda esso gestra od arnminstrats nel 
C o w » di BOLOGNA (armo 1963) 
Importo presunto . L 45.MÌ.MÌ 

10 OPERE OA FABBRO per lavori di manutenzioni • pronto «tei vento - da eseguvsi in 
gap* djproprieaddnstflutoo da esso pesati od arnmrts»aand Comune di BOLOGNA 
(monte) 
Importo presunto L 4SJM.WJS 

11) OPERE DA FALEGNAME per lavori di manutenzioni - pronto intervento-da eseguirsi in 
staM di proprio* deTtstituto o da esso gestiti od arniinstrati r « Cornine a B0LO-
SNA(ar«1963) 
Importo uicwilu - „ l . 43.M6.Mi 

1 ^ OPERE DA MBUNCHM E OA VERNWATORE per lavori di manutenzione • pronto 
Intervento • da eseguirsi m s t a » di proprietà deTtstituto oda esso ge$tmc4 ammira-
m o net (Emonia BOLOGNA (amo 1963) 
Import presuntOu ™ L 4SJM.MB 

dei lavori si procederà notante «citazione privata da tenerti secondo 
01 catars i . 1 lettera a) de*» Legge 22.1973 n. 14 e secondo quanto previsto 

d a r a i 9 deta Legge 1012.1981 n 741 affienendosi ottoni anche in aumento. 
Le Mgwatiztonl « V a r e s e ade gare, ai sensi deTart 10 deta Legge 1012.1961 n 741 
dovranno pervenire antro i 24 novembre 1962 mafia*» dorrò*** Mrttzata al Presidente 

tara, a l InttfMMl dovranno essere in possesso «Morwlecriziom alto Albo Nazionale del 
CwMWt a. PRESIDENTE 

(Alberto Masìni) 

le 1 vertici si impongono alla 
base». Il compito fondamen­
tale oggi è per il PT «organiz­
zare l lavoratori perché in­
sieme decidano cosa fare*. 

In questo momento eletto­
rale Lula e 11 PT attaccano 
senza risparmio il PMDB che 
presenta come candidato al 
posto di governatore 11 de­
mocristiano Franco Monte­
rò. Il PMDB è un fronte del 
quale fanno parte 1 comuni­
sti, unico partito ancora ille­
gale nel paese, 1 socialisti, un 
largo ventaglio di liberali, un 
settore importante della bor­
ghesia nazionale, tenuti in­
sieme dal cemento della lot­
ta alla dittatura. «Io penso — 
mi dice FerdlnandoMorals 
— che la contraddizione 
principale oggi sia quella tra 
dittatura e democrazia. Per­
ciò l'ampio ventaglio di forze 
che sta nel PMDB ha una 
sua profonda ragione di es­
sere e una sua assoluta vali­
dità. I compagni del PT pen­
sano Invece che la contraddi­
zione principale sia tra capi­
tale e lavoro, tra capitalismo 
e socialismo. Ovvio che ci 
critichino per la presenza 
nelle nostre file di candidati 
borghesi». La stessa idea e-
sprime il Partito comunista, 
e Ruth Escobar, attrice e 
femminista, mi dice che «nel 
momento in cui siamo, è ne­
cessario avere un cèrto "gio­
co di cintura". Proprio per 
questo 11 PMDB è oggi il par­
tito dell'opposizione che può 
realmente strappare impor­
tanti successi*. 

A San Paolo c'è una Chie­
sa molto progressista e popo­
lare, persino più che in altre 
parti del Brasile, dove pare 
In questi anni bui si è nor­
malmente distinta per la di­
fesa, a Volte coraggiosa, dei 
diritti umani e per una so* 
stanziale opposizione al regi­
me. I comitati ecclesiali di 
base sono molto diffusi, so­
prattutto nel quartieri più 
popolari, e sono spesso veico­
lo di organizzazione della 
gente. «Il ruolo della Chiesa 
qui — mi dice Salom&o Mail» 
na, dirigente del PC brasilia­
no — non sta nel fatto che ci 
siano preti di sinistra, sta nel 
suo atteggiamento comples­
sivo. La posizione e la pratica 
nel campo della difesa dei di­
ritti umani, de! diritti dei po­
veri e degli emarginati, della 
organizzazione, è molto posi­
tiva. Noi non vogliamo certo 
che la Chiesa diventi comu­
nista, ma di fatto molte delle 
nostre posizioni coincidono». 

E Lula mi diceva: «Nella 
battaglia per difendere i po­
veri ed i lavoratori in questi 
ultimi anni la Chiesa ha 
svolto e svolge un ruolo fon­
damentale». 

Le forze di destra qui sem­
brano nettamente sulla di­
fensiva. Il grande leader del 
partito di governo e l'ex go­
vernatore e ora candidato al 
parlamento federale Paulo 
Maluf, reduce da quattro an- -
ni di uso distorto ed incon­
trollabile del denaro pubbli­
co che gli ha assicurato forse 
una robusta clientela, ma 
che certo ha cancellato le 
possibilità del PDS di vince­
re le. elezioni per it govema-
toreatò, sta conducendo una 
campagna elettorale costo­
sissima che coniuga i mòdi e 
i fondi dei politici statuni­
tensi con le minacce e i toni 
delle dittature più bièche. -

Proprio ieri, parlando ai 
suoi sostenitori, diceva che 
«se avremo giudizio, il Brasi­
le potrà progredire come de­
sideriamo e non dovremo poi 
andare a bussare un'altra 
Tolta alle porte delle caserme 
per fare un'altra rivoluzione 
come quella del 1964*. Cioè, 
in pratica» una chiara mi­
naccia che la vittoria deirop- ! 
posizione potrebbe portare! 
ad uq altro colpo di Stato. ' 
Parlando del PMDB, Maluf 
ha detto che -si tratta della 
combinazione più spuria che 
io abbia mal visto, dove si 
trovano insieme rapinatori 
di banca, banditi, assassini, 
membri del movimento rivo­
luzionario MR8 e banchieri e 
latifondisti». Ma non è l'uni­
co modo di fare campagna e-
lettorale del governo. Da 
qualche settimana girano a 
migliaia di copie giornali fal­
si, come quello in cui il cardi­
nale di San Paolo Paolo Arns 
si faceva un'autocritica per 
aver sostenuto posizioni di 
sinistra, o volumetti stampa­
ti dalle forze armate nei qua­
li si accusano tutti gli oppo­
sitori di essere pericolosi co­
munisti. 

Il problema è di capire co­
me reagiranno i militari se la 
vittoria del PMDB a San 
Paolo, come tutto lascia in­
tendere, non sarà un'isola di 
.democrazia in un oceano di 
dittature Per óra la risposta 
è impossibile. 

Giorgio Oldrini 

' > 1 ' Nostro servizio ' 
CITTÀ DEL MESSICO — 
«Una nuova Bretton Woods, 
o una nuova Giacarta; dice 
Gonxales Casanova, l'autore 
dtl classico «La democrazia 
in Messico*. O la riforma del 
sistema monetarlo finanzia­
rlo Internazionale o una du­
ra repressione. Nel prossimi 
mesi II Messico dovrà rispon­
dere a questo dilemma, e 
probabilmente lo farà sulla 
base di una lunga esperienza 
politica che cercherà strade 
Intermedie fra gli estremi 
che delimitano però perfet­
tamente l'ampiezza del rag­
gio delle azioni possibili. 

A 85 miliardi di dollari 
ammonta ti debito estero di 
questo paese, che ha dichia­
rato una moratoria nel pa­
gamento degli stessi Interes­
si scaduti, mentre II suo mi­
nistro dell'Economia Silva 
Herzog da luglio sta trattan­
do con II presidente del FMI 
(fondo monetarlo Interna­
zionale), De Laroslere, un 
prestito di 4 miliardi di dol­
lari. La ricetta che II FMI po­
ne a condizione, — «l'antica 
religione* la chiamavano 
una volta l banchieri —, con­
siste nel risanamento del bi­
lancio dello Stato attraverso 
la riduzione della spesa pub­
blica, nella lotta all'Inflazio­
ne mediante l'aumento del 
prezzo del denaro, e nell'ap-
pllcaztone di una riforma fi­
scale efficiente. Il mancato 
rispetto di una di queste 
clausole dissolve automati­
camente Il contratto, che 
una commissione del FMI 

; vigiia sia eseguito alla lette­
ra. Accettare 'l'antica reli­
gione» è difficile per II Messi­
co: Ktsslnger In una confe­
renza stampa, appena dopo 
Toronto, dove al primi di set­
tembre si è svolta l'assem­
blea del FMI, commentava 
che «/e misure Imposte al 
paesi debitori dal FMI ri­
schiano di creare più proble­
mi di quanti ne risolvano, 
entrando troppo spesso In 
contrasto con l'assetto poli­
tico sociale del paesi del Ter­
zo Mondo, specie del Messi­
co». 

Tradizionalmente la «Re-

MESSICO 

Ha divorato il petrolio 
il grande buco finanziario 

Come si è arrivati alla nazionalizzazione delle banche da parte del governo di Lopez 
Portillo - Difficile abituare alle tasse una borghesia che non le ha mai pagate 

pubblica sorella», detta cosi 
dal vicini statunitensi, aveva 
adottato un atteggiamento 
contemplativo nel confronti 
dello sviluppo economico 
che era affidato alle mani del 
settore privato cui concede­
va benefici e servizi. La bor­
ghesia messicana non ha 
quasi mal pagato tasse. I 
proventi dello Stato sono ve­
nuti dal petrolio, dalle Impo­
ste Indirette e da quelle sul 
valore aggiunto. Neppure 
negli anni del boom petroli­
fero, quando un progetto e 
un futuro stavano davanti, 
Lopez Portino è mal potuto 
andare più In là di blande 
sollecitazioni per affrontare 
Il nodo della riforma fiscale. 
Come sarà possibile oggi, 
con un'economia in forte re­
cessione, di fronte alla disoc­
cupazione ed al sottoimpiego 
dilagante, imporre agli im­
prenditori Il pagamento di 
tasse che non hanno mai pa­
gato? E come aumentare il 
prezzo del denaro, senza dare 
un colpo fatale alle Industrie 
ansimanti e di conseguenza 
mettere sul lastrico milioni 
di lavoratori che si somme­
rebbero al numero stermina­
to di quanti hanno ormai su­
perato per vivere anche l'ar­
te di arrangiarsi? Lo Stato In 
Messico riflette quasi esclu­
sivamente quella parte della 
società civile che ha rag­
giunto l'istituzionalizzazio­
ne: siano corporazioni o sin­
dacati. A questi settori orga­
nizzati lo Stato ha fornito 
sempre sovvenzioni, attra­

verso un sistema di coopta­
zione che funziona elargen­
do aiuti di varia natura: per 
esemplo, prezzi sovvenziona­
ti per l prodotti agricoli. Il 
deficit della finanza pubbli­
ca è strettamente legato alla 
pax sociale messicana. Per le 
grandi masse non 'Struttu­
rate», gli emarginati, l conta­
dini venuti dalle campagne a 
vivere nelle 'Città perdute» Il 
prezzo politico del pane e del­
la •tortala» è l'unica possibi­
lità di sopravvivenza. »L'lm-
portante è stare nel "presu-
puesto"(bilancio statale): si 
Insegna In Messico. Come ta­
gliare la spesa pubblica? 

Da tempo e da più parti si 
sollecita ti governo per avere 
Informazioni sull'andamen­
to delle trattative col FMI, 
ma è di rigore 11 silenzio più 
assoluto. 

Ed altrettanto segreta è la 
trattativa per un prestito di 
12 miliardi di dollari con l'A­
rabia Saudita; Infatti l'O-
PEC, per voce del presidente 
del Venezuela Herrera Cam-
plns, ha espresso più volte la% 

sua preoccupazione dopo la 
vendita che la PEMEX (Pe-
troleo Mexlcano) ha fatto ad 
agosto di 1 miliardo di dolla­
ri di petrolio agli USA ad un 
prezzo più basso del merca­
to, pressata dall'urgenza e-
strema di denaro. 

Il Messico, quarto produt­
tore mondiale di petrolio con 
un potenziale non inferiore a 
nessuno, non ha aderito all' 
OPEC in passato pensando 

che l'autonomia lo avrebbe 
preservato dal vincoli comu­
nitari che potessero costitui­
re un pregiudizio alle neces­
sità specifiche del suo svi­
luppo. 

Eppure non è passato mol­
to tempo da quando si parla­
va del miracolo economico 
messicano, da quando la 
proposta Mitterrand-Lopez 
Portillo per una soluzione 
politica del dramma del Cen­
tro America appariva sulle 
prime pagine del giornali di 
tutto U mondo. Cosa è acca­
duto? Senza dubbio la vicen­
da del petrolio è in prima li­
nea fra le cause degli attuali 
disagi. Per un'economia co­
me quella messicana che, 
sebbene In un primo mo­
mento si fosse dichiarata 
cauta nell'uso del petrolio 
come supporto unico del suo 
sviluppo, aveva ceduto al 
miraggio di una rapida cre­
scita finanziata dall'oro ne­
ro, l'andamento al ribasso 
del petrolio a partire dal 1979 
ha costituito un ostacolo in­
superabile per vari motivi. 

Il Messico, durante t sei 
anni di presidenza di Lopez 
Portillo, • In particolare dal 
1978, ha fatto grandi investi­
menti, che figurano tra le vo­
ci principali del deficit della 
sua bilancia del pagamenti, 
per costruire gli impianti e le 
Infrastrutture necessarie al­
lo sfruttamento del petrolio. 
Questi Impianti sono da 
tempo sottoutllizzati e 11 pro­
dotto estratto venduto ad un 

prezzo più basso delle previ­
sioni. Ma non solo questo: Il 
peso è stato mantenuto ad 
una quota che ha colpito gli 
altri settori economici di e-
sportazlone, tanto di manu­
fatti che di materie prime. 
Ed 11 turismo ha avuto una 
caduta verticale. 

Nel febbraio dcll'82 si pro­
cedeva alla prima svaluta­
zione del peso che passa va da 
26 pesos per dollaro a 46. Ma 
la scadenza elettorale del lu­
glio suggeriva di rimandare 
altre misure che avrebbero 
potuto alienare molte sim­
patie al PRI (Partito Rcvolu-
clonarlo Institucional, che 
detiene II potere dalla Rivo­
luzione), già sofferente di un 
lento declino di popolarità. 
Alle richieste di un controllo 
del cambi avanzate dal Con-
greso del Trabajo, preoccu­
pato pur la fuga crescente di 
capitali, Lopez Portillo ri­
spondeva dichiarandosi con­
trarlo a qualsiasi tipo di con­
trollo. Però 11 27 luglio un de­
creto presidenziale, modifi­
cando le sovvenzioni statali, 
raddoppiava il prezzo del pa­
ne e della »tortilla» che sali­
vano da 5 a 10 pesos. La ben­
zina passava da 6 a 10 pesos e 
la elettricità aumentava del 
30% con scatti mensili del 
2,5%. 

Ftdel Velasqucz, vecchio 
leader incontrastato della 
CTM (Confederacion de Tra-
bajndores Mexlcanos), rico­
nosceva la necessità del 
provvedimenti e rinviava la 

richiesta di rivendicazioni 
salariali a tempi successivi. 
'Finalmente un po' di reali­
smo!; approvarono gli im­
prenditori di fronte a misure 
che sbloccavano i prezzi 
mentre si congelavano l sti-
iari. In realtà questi provve­
dimenti derivavano dalla 
condizione disastrosa delle 
casse dello Stato. SI prevede­
va una nuova svalutazione 
da li a un mese, ma II lunedi 
9 agosto.all'apertura degli 
sportelli le banche compra­
rono i dollari ad un prezzo 
tra l 77 e gli 85 pesos. i: go­
verno si vide costretto ad in­
tervenire fissando una dop­
pia parità del peso rispetto al 
dollaro: 49 pcsos sul mercato 
preferenziale controllato 
dallo Stato e destinato all'ac­
quisto all'estero di prodotti 
di base per l'economia mes­
sicana mentre lasciava alle 
banche di fissarn - Il valore 
sul mercato Ubero. Le ban­
che smisero di vendere dolla­
ri e continuarono ad ac­
quistarli a qualsiasi prezzo. 
Il 31 agosto a New York si 
pagò per un dollaro perfino 
200 pesos. L'ex attore Gar-
vin, ambasciatore degli Stati 
Uniti in Messico, denunciava 
ad ogni occasione la Instabi­
lità politica e economica. . 
Buendia, del giornale «£-
xcelsior; pubblicò l plani 
nordamericani per la desta­
bilizzazione del Messico. 

Il 1" settembre Lopez Por­
tino annunciava con voce 
rotta la nazionalizzazione 
delle banche e II controllo del 
cambi, e sfidando l'ira del 
banchieri usciva dal palazzo 
del deputati senza scorta e ; 
senza auto blindata. 12 mi- '• 
Hardt di dollari nelle casse 
delle banche messteane, 14 
miliardi di dollari fuggiti al­
l'estero negli ultimi mesi, 28 ; 
miliardi di dollari di Investi- ' 
menti negli USA, quando un 
metro quadro di terreno a 
Insurgentes costava più che 
a Houston o In Florida, e 
questo mentre Silva Herzog 
era Impegnato In una este­
nuante trattativa per soli 4 
miliardi di dollari! 

Enzo Segre 

il mago dei biscotti 

l'avete già visto in TV? 
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